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Gli astronomi divisi 
Nube di Magellano 
La stella esplosa 
si rivela un mistero 
i V Sei anni dopo, la supernova esplosa 
nella nube di Magellano (nella foto qui a 
fianco), si rivela un mistero. Doveva diventa­
re, nelle previsioni degli astohsici, o una pul­
sar o un buco nero Ma non è accaduta né 
l'una né l'altra cosa e ora gli scienziati sono 
in caccia di un modello che spieghi l'evolu­
zione di questo strano evento. Per gli astrono­
mi, la storia della supernova inizia il 23 feb­
braio del 1987 quando nei telescopi si vede 
un punto luminoso crescere improvvisamen­
te di intensità. La notizia fa il giro del mondo 
è la prima volta, da quando esistono stru­
menti adatti per osservarlo, che un fenomeno 
del genere, [esplosione di una stella, avviene 
cosi vicino a noi. La Supernova -cioè il collas­
so di una enorme stella- esplode infatti a «so­
li» 169 mila anni luce dalla Terra. In termini 
astronomici, un'inezia. Si scatena l'osserva­
zione E si scopre che ad esplodere é stata 
una stella gigante «pesante» circa venti masse 
solari. Nata circa undici milioni di anni fa. 

Scienza&Tecnologia 
Una novità dall'Inghilterra 
La chiave supersicura 
ha un chip di silicone 
dotato di memoria 

Domenica 
28 febbraio 1993 

• a Una chiave elettronica con un chip in­
corporato (nella foto in alto) è l'ultimo grido 
in fatto di sicurezza A costruirla è un'azienda 
inglese, la Chubb Secunty di Sunbury on Tha-
mes La chiave, chiamata Eloctro, contiene 
un minuscolo chip di silicone che è in grado 
di «aprire» quando viene selezionato uno ed 
un solo numero compreso tra dieci e 70 mila 
miliardi La chiave, comunque, funziona con 
una speciale serratura-batteria a bassa inten­
sità che ha, a sua volta, memorizzato il nume­
ro autorizzato in un apposito chip di memo­
ria Quando la chiave è inserita, la serratura 
genera un campo magnetico che viene «cat­
turato» dall'antenna del chip insento nella 

chiave Se il chip contenuto nella chiave ha lo 
stesso numero memorizzato nella serratura, 
allora la chiave può girare e la porta si può 
aprire Per ora questo «gioiellino» non può es­
sere ancora diffuso a livello di massa, cioè 
nelle case «normali» Chiaramente, si tratta di 
uno strumento utilizzabile pnontanamente 
nelle stanze blindate delle banche o degli ar­
chivi segreti 
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I tagli di Clinton 
Mille licenziati 
alla Nasa. Ma 
il Columbia parte 
• 1 Primi, concreti effetti dei tagli decisi dal 
presidente amencano Bill Clinton ai finanzia­
menti per la costruzione di una stazione spa­
ziale la Nasa ha deciso di licenziare un mi­
gliaio di dipendenti e ha invitato le aziende e 
i fomiton a rallentare il lavoro legato al pro­
getto della stazione spaziale Lo hanno detto 
len responsabili dell'ente spaziale amenca­
no Il «Jet propulsion laboratory» (Jpl). il la­
boratorio della Nasa incaricato della maggior 
parte delle missioni spaziali senza uomini, ha 
incominciato il licenziamento di mille dipen- • 
denti, su un totale di 7 500 prsone Intanto la 
Nasa ha annunciato che la 14/ma missione ' 
dello shuttle Columbia (nella foto), diretta 
dai tedeschi, è programmata per il 14 marzo, 
dopo un ritardo di più di due settimane L'e­
quipaggio è formato da sette astronauti, tra 
cui due scienziati tedeschi II Columbia sa­
rebbe dovuto partire il 25 febbraio, ma il lan­
cio fu ninnato per un falso allarme riguardan­
te il motore principale dello shuttle 
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.La foresta africana restituisce un bambino 
È stato «rapito» e allevato per anni dagli animali 
o è uno psicotico fuggito di casa solo qualche mese fe? 

La contesa del ragazzo selva 

!"WET 
i£$wSS*Li,*">*i "_*«. '*.'•*... "Tv"-'"-''*;.":.*-" 

*..ri .*m«4«3»U& 

%4- r 

iP# i 

, f ! 

- I 
.». i 

?! 

B" - s 

< 

In un parco nazionale della Costa d'Avorio è stato 
trovato a fine gennaio un «bambino selvaggio». Por­
tato nella cittadina più vicina, è stato riconosciuto 
da una famiglia c o m e il figlio perso 13 anni pnma. 11 
ragazzo sarebbe vissuto per tutto questo tempo nel­
la jungla, allevato dagli animali. Ma ora si fanno 
avanti altri genitori: «Si tratta di nostro figlio. È affetto 
da autismo ed è scappato da casa un mese fa». 

CHISTIANA PULCINELLI 

•T'Fine gennaio. Foresta del 
parco nazionale délìaMaroué, 

naSOchfctoraetri'anorddi AbKkl 
iian, in Costa d'Avorio. Gli ad­
detti alla manutenzione delle 
Riste- scrutano l'orizzonte con 

binocolo, quando d'improv­
viso lo scorgono, lontana sta 
in mezzo ad un branco di bu­
fali. Non sembra affatto lm-
paunto, anzi tratta gli animali 
con quella familiarità che di 
solito riserviamo solo ai nostri 
parenti È un ragazzo-avrà 13, 
forse 15 anni, ma si comporta 
in modo strano Decidono di 
catturarlo. Lo portano al posto 

' di polizia del villaggio più vici- " 
no, Bouaflé. E D una famiglia 
crede di riconoscere neUbam-
blno della jungla» il proprio fi­
glio, Mamadou, scomparso 

" ben 13 anni prima. Come pro­
va delle loro affermazioni ma­
dre e padre indicano due cica­
trici sul petto del ragazzo, se- -
gni di vecchie bruciature. Ot­
tengono cosi il suo affidamen­
to Ma dopo neanche Un mese 
si fanno avanti altn due genito­
ri, questa volta vengono da Da-

loa. ileapoluogo della regione, 
e sostengono che l'ragazzo a£, 

<oinon è erro il loro figlio haiH \ 
dicappato, scomparso a di­
cembre scorso Il confronto tra 
le due famiglie avverrà fra 
qualche giorno, ma intanto ci 
sono alcuni particolari scon­
certanti nel ritrovamento di 
Mamadou. 

11 bambino trovato nella fo­
resta aveva I capelli molto cor­
ti Troppo per aver passato 
tanti anni da solo, accudito so­
lo da qualche luminante. Ma -
non e tutto Mamadou, duran­
te la permanenza in mezzo 
agli alberi, sarebbe stato cir­
conciso Questo è sicuramente 
più difficile da spiegare, ma i -
suoi genitori non hanno dubbi 
gli spiriti oil diavolo in persona . 
si sarebbero incaricati della 
faccenda. C'è poi un altro fatto 

o strano: mentre tutti gli altri ra­
gazzi selvaggi di cui si ha noti­
zia al momento del ritrova­
mento non camminavano che -, 
a quattro zampe, Mamadou si 
trovava perfettamente a suo 
agio con la stazione eretta A 

parte questo però il ragazzo 
non si poteva dire nella norma 
Apparentemente sordo e mu­
to, si nutriva di frutta che divo­
rava senza sbucciare neppure 
la banana Urlava «come un 
animale», defecava dappertut­
to e nnghiava quando una per­
sona si avvicinava troppo An­
che dopo il suo rientro in fami­
glia a Bouaflé continuava ad 
aggredire tutti i cani che gli 
passavano davanti 

Il «ragazzo selvaggio», dun­
que, potrebbe essere il bambi­
no che la mamma ha perso 
quando aveva «lue tinnì d età» 
In qneWcaso la sua stona sa­
rebbe veramente straordlnana. 
È una stona che comincia nel-
l'apnle dell'80. quando Maze-
bé Soumahoro (questo il no­
me della donna di Bouaflé) 
parte di buon ora per andare a 
lavare la blanchena Porta con 
sé II quinto del suoi sette figli e, 
per lavorare con tranquillità, lo 

mette all'ombra di un grande 
albero Quando si gira il bam­
bino non c'è più Ricerche du­
rate giorni e giorni Magie ed 
incantesimi Tutto vano Fin­
ché 13 anni dopo Mamadou 
toma. La gente del villaggio ve­
de in lui un demone nessuno, 
dicono, sarebbe sopravvissuto 
nella natura ostile senza l'aiuto 
degli spinti Tornato in fami­
glia benché da poco tempo, il 
ragazzo sta facendo dei pro­
gressi Secondo quanto affer­
mano i genitori, comincia a 
sorridere, imita gli altn, cerca » 
di jjawarsl da solo; M,a a-Daloa 
uVanra famiglia reclama il 
bambino ed afferma che si 
tratta del loro figlio psicotico 
Altro che «bambino della jun-

8la» Chi è Mamadou, allora7 

in ragazzo selvaggio o solo 
malato7 «Potrebbe essere en­
trambe le cose» ha detto il dot­
tor Samuel Lepastier, del cen­
tro di psichiatna infantile del-

Una disputa del 700: nell'uomo 
prevale la natura o la cultura? 

E gli illuministi 
studiavano Victor 
e i suoi fratelli 

l'ospedale Sainte Anne di Pan-
gi, intervistato da Le Figaro Le­
pastier ricorda quello che so­
steneva Bruno Bettelheim 
ogni bambino selvaggio in 
realtà è un bambino autistico 
•Gli autistici e gli psicotici gravi 
presentano un'insensibilità al-
1 ambiente che permette loro 
di sopravvivere in condizioni 

O Edgar Rice Burroughi Ine /l) F S 

molto dure» Un bambino do­
tato di una sensibilità normale 
non potrebbe resistere in un 
ambiente selvaggio ed ostile, 
dice dunque la scienza ai se­
guaci, di Rousseau Eppure di 
«bambini selvaggi» ne sono sta­
li trovati molti Sono sopravvis­
suti tutti perché erano affetti da 
autismo7 «Se un bambino non 

apprende il linguaggio - dice 
ancora Lepastier - non può re­
sistere da solo Non foss'altro 
che per la mancanza di comu­
nicazione affetiva Ma se il 
bambino giunge a stabilire un 
dialogo con gli ammali, può 
darsi che possa sopravvivere 
grazie a quest'altra forma di re­
lazione affettiva» 

«Io Tarzan, tu Jane» 
Dalla jungla 
al grande schermo 

CRISTIANA PATERNO" 

Qui sopra da sinistra a destra: il bambino-lupo di Slkandra (India), Tarzan in 
un disegno di Harold Foster, Kaspar Hauser due anni dopo il suo 
ritrovamento. In alto a destra, Victor dell'Aveyron nel film diTrutfaut »fcnWt^*-W **K*1k**. 

• • Il genere Homo sapiens si divideva, se­
condo il naturalista Linneo (1707-1778), 
nelle specie Ferus, Americani», Europaeus, 
Asiaucus, Alee Monstruosus. La pnma e l'ul­
ama categoria suonano alle nostre orecchie 
a dir poco'blzzarre. Monstruosus indica quei 
tipi che presentano delle anomalie rispetto 
alla nonna. La specie Ferus invece viene de­
finita quadrupede, muta e irsuta. Leggiamo 
in una tabella chi vi appartiene. Juvenis ursi-
nus Uthuanus 1661, Juvenis lupinus Hassla-
cus 1544. Juvenis ovinusHIbemus, PueriPy-
renaicl 1719.. Bambini-orsi, bambini-lupo, 
perfino bambini-pecora Esseri umani che, 
abbandonati a loro stessi in tenera età, sono 
riusciti a sopravvivere o perché allevati da 
ammali o per le propnerisorse. Sonouomi-
ni, secondo Linneo? Lo sono tanto da essere 
inseriti nel genere Homo sapiens e tanto po­
co da non presentare le caratteristiche che 
lo stesso scienziato svedese definisce come 
proprie dell'uomo (lastazioneerettaeilUn- * 
guaggio). 

Linneo non è il solo a parlare di ragazzi 
selvaggi Durante tutto il 700 filosofi e scien-
ziau si occuparono della, questione Condii-
lac, Rousseau, Lamettrie e Hard, tutti cerca­
rono nelle loro storie la risposta ad un quesi­

to l'uomo è più un prodotto di natura o più 
un prodotto di cultura? I ragazzi selvaggi of­
frivano in effetti un campo di osservazione 
pnvilegiato, senza dover ricorrere al crudele 
esperimento di Federico II di Prussia che la­
sciò un bambino crescere nell'isolamento e 
nel silenzio assoluto nella speranza di sen­
tirlo un giorno discettare nella lingua univer­
sale parlata dagli uomini pnma di Babele 11 
medico illuminista Jean hard arrivò a pren­
dersi cura personalmente di Victor un ra­
gazzo di 10-12 anni trovato nel distretto di 
Aveyron L'espenmento era molto interes­
sante- cercare di far acquisire comporta­
menti umani, e In pnmo luogo la parola, ad 
un essere umano vissuto nell'isolamento 
per molti anni 

Il tema caro agli uomini del '700 non è 
lontano neanche da noi, come ci ncorda 
Anna Ludovico nel libro La scimmia volita 
(Armando, 1979), in cui sono raccolti ben 
47 casi di questo genere Oggi certo più che 
di natura e educazione si parla di fenomeni 
genotipici o lenotipicl, ossia propn della co­
stituzione ereditaria degli organismi o di­
pendenti dalle condizioni ambientali che 
agiscono sull'organismo stesso Ma il noc­
ciolo del problema rimane inalterato quan­

to nell'individuo umano, è determinato alla 
sua nascita e quanto invece è dovuto ali a-
zione dell'ambiente7 

Ludovico suddivide ì casi in tre grandi ca­
tegorie i fanciulli allevati da animali i fan­
ciulli sopravvissuti per autosostentamento e 
i fanciulli allevati in condizioni di totale iso­
lamento Nel pnmo gruppo troviamo bam­
bini-lupo (in maggioranza), bambini-orso 
e alcuni casi isolati un bambino-capra, un 
bambino-pecora, un bambino-vitello, una 
bambina-maiale, un bambino-leopardo 
Addinttura un bambino-gazzella, in grado, 
secondo i testimoni, di correre velocissimo 
a quattro zampe e di strappare radici e fo­
glie con i denti I loro comportamenti pre­
sentano delle costanti I bambini-lupo ad 
esempio camminano a quattro zampe, 
mangiano e bevono lappando dal piatto, 
sono camivon, nfiutano cibi cotti, hanno 
l'olfatto molto sviluppato, sono ostili all'uo­
mo, non sopportano indumenti addosso, 
non parlano ma emettono suoni, nescono a 
capire un tipo di comunicazione gestuale 
Solo 5 dei 26 casi nportati si dice che abbia­
no raggiunto un comportamento simile a 
quello dell uomo In tutti e 51 casi ì ragazzi 

hanno appreso un linguaggio, sia pure mol­
to limitato, indipendentemente dall'età del 
ntrovamento tchevanavadai4ai 15 anni) 
Questo dato è particolarmente interessante 
Significa infatti che il presunto limite biolo­
gico di 12-13 anni d età oltre il quale non sa­
rebbe più possibile imparare a parlare sa­
rebbe stato superato 

Tra i ragazzi sopravvissuti per autososten­
tamento troviamo due casi ben documenta­
ti Il pnmo riguarda Tarzancito, un bambino 
trovato nel 1933 nelle foreste del Salvador 
Lo psicologo Jorge Ramirez Chulo si occu­
pa della sua neducazionc, sembra con buo­
ni nsultati Tarzancito imparenta vestirsi, la­
varsi mangiare a tavola, a leggere, scrivere e 
far di conto Non si racconta a che prezzo 11 
secondo caso è quello di Victor dell'Avey­
ron, a cui abbiamo già accennato Jean 
hard riuscirà ad insegnare molte cose a Vic­
tor Persino ad usare una quasi-scnttura 
Non a parlare, però 

Kaspar Hauser è sicuramente il caso più 
famoso tra • bambini vissuti in isolamento 
Da pochi giorni dopo la sua nascita fino al­
l'età di 16-17 anni Kaspar è vissuto in uno 
scantinato buio semilegato ad una sedia, 
sommanamente nutnto da un uomo che 

non mostrava mai il volto Quando viene 
trovato, nel maggio del 1828, il suo modo di 
comportarsi è quello di un bambino di 2-3 
anni L espressione del viso è insulsa, la par­
te infenore del viso è prominente, non sa 
sorridere né piangere La sua andatura non 
può definirsi un camminare quanto piutto­
sto un «ciondolare», come un ubriaco da un 
piede all'altro Kaspar, con il tempo, parle­
rà, ma non nuscirà mai a raggiungere l'ela­
borazione di un pensiero astratto Come 
Victor dell'Aveyron impara ad usare il «sen­
so» della parola e non il suo «significato» 
Coglie cioè il rapporto tra una parola e una 
determinata cosa, ma non la relazione che 
può intercorrere tra una parola e vane cose 
uguali fra loro «Questo vuol dire - dice Lu­
dovico - che il (suo) mondo della rappre­
sentazione funziona ancora sulla base del 
modello e non del sistema, egli è in grado di 
nconoscere 1 simboli, ma non li adopera se­
condo il loro valore linguistico astratto Per­
ché ciò avvenga occorre una perfetta am­
bientazione con il tipo di società dell'uo­
mo» Una prova a favore dell'ipotesi che la 
differenza tra 1 animale uomo e l'animale 
non uomo none biologica, ma culturale' 

D Cristiana Pulcinelli ' 

In principio fu Edgar Rice 
_Burroughs Era il 1914 e dalla 

penna delloscnttore amenca­
no nasceva un personaggio 
destinato a un futuro glorioso 
Era Tarzan. rampollo di una 
nobile famiglia inglese abban- ' 
donato in Africa dall equipag­
gio di una nave ammutinata e 
allevato dagli scimpanzè limi­
to illuminista dell incontro-
/scontro tra natura e cultura * 
nell'uomo incolto prendeva 
corpo in un personaggio che . 
come Dracula e Frankenstein, " 
sembrava fatto apposta per il r 

cinema •> -» » 
Quella di Burroughs (che . 

dopo il pnmo roman­
zo ne scnsse altn 25) 
era stata una felice in­
tuizione E la Metro 
Goldwyn Mayer nel 
1932 fiutò il colpo ' 
mettendo in cantiere 
la pnma avventura 
dell uomo scimmia, 
Tarzan. the ape man i 
Il successo dell'opera­
zione sta tutto nei mu­
scoli dell'ex olimpio­
nico di nuoto Johnny 
Weissmuller che rapi­
sce - l'affascinante 
csploratnce i Mauren 
O Sullivan, e per amo­
re pronuncia le sue 
pnme parole «lo Tar- -
zan tu Jane» conqui- * 
stando con il linguag­
gio 1 identità umana. 
Seguono una trentina ' 
di titoli, compreso un 
cartone animato Walt 
Disney svariate paro­
die e persino una ver­
sione underground fil­
mata da Andy Warhol 
nel 63 ^Tarzan and 
Janeregamed) 

Mentre lane e il suo 
compagno mettono 
su famiglia e invec­

chiano a Weissmuller si ag­
giungono altn attori tutti adatti 
a indossare il succinto costu­
me di pelle di leopardo il cui -
turista Gordon Scott Ron Ely -
Mike Henry Fino a Christopher 
Lambert protagonista del 
Greystoke di Hugh Hudson La * 
più recente rivisitatone della 
leggenda trasporta il signore 
delle scimmie nell inamidata • 
Inghilterra vittoriana Ma (pie- " 
colo particolare) nel frattem­
po è nato // ragazzo selvaggio 
di Francois Truffaut capolavo- e 

ro ultracitato che nporta il di­
scorso direttamente alla sua 
matrice settecentesca. ~-

Perché il regista francese la­
vora su matenali storici i reso­
conti di un certo dottor Jean 
Hard che nfensce alla Société • 
des observateurs il caso del ra­
gazzo dell'Aveyron un adole­
scente (apparente età di dodi 
ci anni) ntrovato nella foresta • 
nell'estate del 1793 Incapace 
di parlare 1 uomo-animale 
viene battezzato con il nome 

di Victor e trasportalo a forza 
ali Istituto per sordomuti di Pa 
ligi Di-hii'w occupano il dottor 
Pinel e appunto Hard Ma 
mentre il pnmo consiglia di 
nnchiudere il selvaggio I altro 
accarezza il sogno di educarlo 
Naturalmente insegnandogli a 
parlare -. 

Se Truffaut nel 1969 usa la 
stona del «ragazzo selvaggio» 
anche per raccontare la sua 
personale idea del cinema co­
me percorso educativo (tanto 
è vero che riserva a se stesso la 
parte del dottor Hard) e quin­
di in qualche modo condivide . 
ancora la fiducia illuministica ' 
nei poten della civiltà, Werner 
Herzog rovescia 1P carte e il 
suo Kaspar Hauser (anche qui 
si parte da un fatto nportato ' 
dalle cronache ., ottocente­
sche) è un condannato alla di­
versità vittima innocente di -
una società presuntuosa bi- • 
gotta e arrogante il titolo ongi- • 
naie Jederfùrsich undCot'ge-
gen alle, significa letteralmente -
«ognuno per sé e Dio contro '• 
tutti» e il ruolo del protagonista 
è affidato a un attore non pro­
fessionista che aveva realmen- ; 
te passato metà della sua vita 
tra il nformatono e il manico­
mio 

Dopo essere cresciuto in 
una stanza buia, nutnto da 
uno sconosciuto Kaspar viene 
abbandonato in una piazza di 
Norimberga Emette solo gru­
gniti non sopporta gli abiti e 
non nesce neppure a mante­
nere la posi/ione eretta An­
che in questo caso è un medi­
co che si preoccupa di inse­
gnargli a parlare e di adde­
strarlo a una civiltà delle buo­
ne maniere (siamo nel 1828) 
elle si nvela completamente 
sorda alle sue parole di uomo t 
puro di filosofo naturale prò-; 

fesson e teologi sono in aggua­
to per manipolare Kaspar e 
piegare le sue «visioni» e ì suoi * 
sentimenti alle loro teone O 
altnmenti per bollarlo come 
eretico o demente 

Qualcosa di simile ha rac 
contato in tutt'altra chiave pe­
rò Daniele Luchetti nel suo 
Domani accadrà. Ricordate 
che i due butteri *uggiaschi 
Edo e Lupo finivano nelle ma- -
ni dell Abaie Flanbart. sosteni 
tore a oltranza dell cducabilità ; 
dell uomo e del marchese bi- • 
cifero convinto del carattere 
innato dell intelligenza. Per 
scommessa li dividevano la- » 
sciando che Edo fosse dirozza­
to a foiza di musica e poesia r 
mentre Lupo segregato in una 
capanna restava selvaggio (si 
fa per dire) Ancora illuministi 
in vena di esperimenti, ma sta 
volta per ridere ->-


